
comune

fase progettuale

intervento

oggetto

progettazione

elaborato n°scaladata

---

note

rev.00

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs 18 aprile 2016, n.50

REGIONE PIEMONTE

CITTÀ METROPOLITANA di TORINO

Comune di NOLE

proprietà

03/12/2018

COMUNE di NOLE

LAVORI DI SISTEMAZIONE DEL CORTILE ANTISTANTE L'EDIFICIO SCOLASTICO
DI PIAZZA DELLA RESISTENZA DENOMINATO PADRE GIUSEPPE PICCO
E RELATIVE OPERE COMPLEMENTARI

Via Devesi n. 14
10076 - Nole (TO)
P.IVA 01282670015

Capogruppo mandatario R.T.P.
Progettazione
Arch. TESTA ALESSANDRO GIULIO
Cod. Fisc. TST LSN 78B28 L219K
P. IVA 09160620010
Via Duchessa Jolanda n. 18 - 10138 Torino (TO)
Tel. +39 338 / 477.24.35

Mandante R.T.P.
Coordinatore Sicurezza Progettazione
Ing. CARBONE FRANCESCO
Cod. Fisc. CRB FNC 59P17 L219A
P. IVA 05312470015
Via Borgone n. 8 - 10093 Collegno (TO)

ESEC_SIC-01
P.S.C.

PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO



LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: LAVORI DI SISTEMAZIONE DEL CORTILE ANTISTANTE L'EDIFICIO SCOLASTICO DI
PIAZZA DELLA RESISTENZA DENOMINATO PADRE GIUSEPPE PICCO E RELATIVE
OPERE COMPLEMENTARI

Importo presunto dei Lavori: 70´000,00 euro

Numero imprese in cantiere: 3 (previsto)

Numero di lavoratori autonomi: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 125 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 75

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Piazza della Resistenza angolo Via XXIV Maggio

CAP: 10076

Città: Nole (TO)

COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: COMUNE DI NOLE

Indirizzo: Via Devesi, 14

CAP: 10076

Città: Nole (TO)

Telefono / Fax: 011 929.97.11     011 929.61.29

nella Persona di:

Nome e Cognome: Fabrizio Rocchietti

Qualifica: R.U.P.

Indirizzo: Via Devesi, 14

CAP: 10176

Città: Nole (TO)

Telefono / Fax: 011 929.97.24     011 929.61.29

Partita IVA: 01282670015

Codice Fiscale: 01282670015
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Alessandro Giulio Testa

Qualifica: Dott. Arch.

Indirizzo: Via Duchessa Jolanda, 18

CAP: 10138

Città: Torino (TO)

Telefono / Fax: 338 477.24.35

Codice Fiscale: TSTLSN78B28L219K

Partita IVA: 09160620010

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Alessandro Giulio Testa

Qualifica: Dott. Arch.

Indirizzo: Via Duchessa Jolanda, 18

CAP: 10138

Città: Torino (TO)

Telefono / Fax: 338 477.24.35

Codice Fiscale: TSTLSN78B28L219K

Partita IVA: 09160620010

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Fabrizio Rocchietti

Qualifica: R.U.P.

Indirizzo: Via Devesi, 14

CAP: 10076

Città: Nole (TO)

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Francesco Carbone

Qualifica: Dott. Ing.

Indirizzo: Via Borgone, 8

CAP: 10093

Città: Collegno (TO)

Telefono / Fax: 011 405.52.62     011 405.52.62

Indirizzo e-mail: studio@studiocarbone.info

Codice Fiscale: CRBFNC59P17L219A

Partita IVA: 05312470015

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Francesco Carbone

Qualifica: Dott. Ing.

Indirizzo: Via Borgone, 8

CAP: 10093

Città: Collegno (TO)

Telefono / Fax: 011 405.52.62     011 405.52.62

Indirizzo e-mail: studio@studiocarbone.info

Codice Fiscale: CRBFNC59P17L219A

Partita IVA: 05312470015
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I NOMINATIVI RELATIVI ALLE IMPRESE VERRANNO AGGIORNATI A SEGUITO
DELL'AGGIUDICAZIONE DELL'APPALTO.

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

Progettista

Testa Alessandro Giulio

Direttore dei Lavori

Testa Alessandro Giulio

IMPRESE

RdL

Rocchietti Fabrizio

CSP

Carbone Francesco

CSE

Carbone Francesco

COMMITTENTE

COMUNE DI NOLE
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DOCUMENTAZIONE
Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli  uffici  di cantiere
la seguente documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all 'impresa esecutrice che la

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli  eventuali  relativi

aggiornamenti;
 - Titolo abil itativo alla esecuzione dei lavori;

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli  uffici  del cantiere anche la seguente documentazione:
  - Denuncia di installazione all 'INAIL (ex ISPESL) degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg,

con dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all 'organo di vigilanza dello spostamento degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a

200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all 'organo di vigilanza degli  apparecchi di sollevamento non manuali  di

portata superiore a 200 kg;
 - Documentazione relativa agli  apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali

di verifica periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l 'imbracatura e dei ganci metall ici  riportata sul

l ibretto di omologazione degli  apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
  - Copia di autorizzazione ministeriale all 'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i

ponteggi metall ici  fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i  ponteggi metall ici  fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo

riportato in autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto elettrico da parte dell 'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici  da parte dell 'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abil itata, prima della messa

in esercizio;
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Telefoni ed indirizzi  util i

Servizi pubblici

Energia elettrica

Enel distribuzione

Tel. 800.900.800 (numero verde)

Tel. 803.500 (Segnalazione guasti)

Gas metano

ItalGas

Numero verde: 800.900999

Servizio Idrico Intergrato

S.M.A.T. S.p.A.

Via Trento 21/D, Ciriè

Pubblica sicurezza

Carabinieri - 112

Stazione di Mathi

Via Torino, 9 - MATHI (TO)

Telefono: 011.9260033

Fax 011.9260034

Polizia di Stato - 113

Polizia Frontiera Scalo Aereo Torino Caselle

Str. San Maurizio - 10072 Caselle Torinese (TO)

Tel. 011.5679711

Fax 011.5679733

Emergenza - Sanità

Ospedale Civile di Ciriè

Via Battitore, n. 7/9 - 10073 CIRIÈ

Tel.: 011.92171
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Ospedale Mauriziano

Via Marchese della Rocca, 30 - 10074 LANZO TORINESE (TO)

Tel.: 0123 300611

Vigili del fuoco - 115

Vigili del fuoco volontari di Nole

Via San Friolo, 16

Telefono: 011.929.75.66
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’edificio scolastico denominato “Padre Giuseppe Picco”è sito in piazza della Resistenza in Nole;

l’area è distinta in Catasto al Foglio 10, Mappale 2, e in P.R.G.C. in zona normativa S25, “Servizi –

edifici scolastici”.

Il cortile, allo stato attuale, si presenta come un’area di pertinenza dell’edificio scolastico,

delimitato a nord dallo stesso fabbricato, ad est e sud da recinzione metallica plastificata su

strada, ad ovest da un muro di recinzione in mattoni. E’ caratterizzato dall’avere superficie piana in

terra ed erba con presenza di alberature all’interno. La recinzione, in rete metallica plastificata, è

dotata di cancello di accesso carrabile e di servizio, formato in bacchette metalliche e lamiera

verniciata; la recinzione divide il cortile da un’aiuola parallela alla strada e dalla strada stessa.

VISTA LA CONTEMPORANEITA' DELL'ATTIVITA' SCOLASTICA E DELLE LAVORAZIONI IN 

CANTIERE, LA FASI DI LAVORO DOVRANNO TENERE CONTO DELLE ESIGENZE DELLA DIRIGENZA 

SCOLASTICA CON LA QUALE ADNRANNO CONCORDATE EVENTUALI VARIAZIONI AL 

PROGRAMMA DEI LAVORI.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il progetto prevede la realizzazione di nuova pavimentazione del cortile, conservando, in ogni caso,
alcuni spazi verdi e le alberature, la rimozione dell’attuale recinzione a favore di nuova in
bacchette metalliche zincate e verniciate, la realizzazione di sistema di raccolta dell’acqua e
alcune opere complementari esterne, come la sistemazione dell’aiuola parallela alla recinzione e il
relativo cordolo di contenimento verso la carreggiata stradale.
L’intervento si inserisce in un insieme di opere eseguite e da eseguire da parte del Comune di
Nole volte ad un sensibile miglioramento dello stato degli edifici comunali presenti sul territorio
cittadino con particolare attenzione alla fruibilità e alla sicurezza per gli utenti.
Per quanto concerne il cortile della scuola elementare primaria, denominata “Padre Giuseppe
Picco”, gli interventi proposti nell’ambito del presente progetto di fattibilità tecnica ed economica,
sono rivolti, come di seguito meglio descritti, alla riqualificazione dell’area esterna di pertinenza
dedicata alle attività all’aperto dei
bambini.
Altri interventi previsti infine consentiranno sistemare la recinzione esterna dell’area, la relativa
aiuola esterna e il cordolo di contenimento della stessa, oltre alla manutenzione del verde
presente.
Dal punto di vista urbanistico le opere proposte sono assolutamente compatibili con la
destinazione d’uso di Piano Regolatore della zona normativa S25, “Servizi – edifici scolastici”,
l’immobile e le aree sono attualmente di proprietà dell’Amministrazione Comunale, compresa la
parte esterna costituita dall’aiuola.
Le opere previste comunque dovranno essere sottoposte a valutazione da parte della
Soprintendenza, ed autorizzazione ai sensi dell’art. 21, comma 4 del Decreto Legislativo 22
gennaio 2004, n. 42 – “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, dato l’inserimento dell’immobile
in questione tra quelli sottoposti a tutela ai sensi dell’articolo 10, comma 1 e dell’art. 12, comma 1
del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., presentando interesse storicoartistico ed essendo realizzati da oltre
settanta anni e di proprietà un Ente pubblico come il Comune di Nole.
Le indagini preliminari conoscitive, sui manufatti, fanno ritenere idoneo il progetto proposto; nel
corso delle fasi successive della progettazione verranno forniti inoltre approfondimenti anche in
relazione alla esecuzione della nuova fondazione prevista per la recinzione.
In generale quindi non si segnalano particolare effetti di impatto sull’ambiente e non si richiedono
particolari interventi di mitigazione considerando quanto sopra descritto, anzi la pavimentazione
prevista, la sistemazione delle aiuole verdi esistenti e la riqualificazione della recinzione
dovrebbero conferire una maggiore qualità all’edificio scolastico e all’area nel suo complesso.

Realizzazione di nuova pavimentazione del cortile

L’attuale pavimentazione dell’area cortile interna all’edificio scolastico è in terra, in parte inerbita,
a fondo irregolare.
L’intenzione dell’Amministrazione e della Dirigenza Scolastica è quella di rendere fruibile lo spazio
in totale sicurezza e comfort durante le fasi di attività all’aperto dei bambini, evitando la
formazione di polvere nei periodi caldi e di fango e ristagno d’acqua in quelli invernali,
preservando comunque le zone verdi e alberate senza modificare la connotazione principale
dell’intero cortile.
L’area esterna afferente all’edificio scolastico verrà pertanto caratterizzata da diverse tipologie di
finiture superficiali e manterrà, come precedentemente descritto, parti a verde delimitate verso le
parti pavimentate mediante lame di acciaio a raso perfettamente incassate tra terreno e
pavimentazioni, dotate di piccola fondazione propria.
Le parti non lasciate a verde saranno quindi pavimentate con un doppio sistema, distinguendo due
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macro aree suddivise fra loro mediante eguale sistema a lame utilizzato per la delimitazione delle
aree verdi e secondo un disegno a terra che ne caratterizzerà l’aspetto movimentato e allegro vista
la destinazione d’uso scolastica.
Una tipologia di pavimentazione, collocata nella parte immediatamente esterna al portone di
uscita dall’edificio scolastico e nella zona del cancello carraio di accesso esterno, prettamente
decorativa con caratterizzazione dello spazio come luogo di incontro e scambio a costituire una
vera e propria piazza interna ma in continuità con la piazza esterna; l’altra tipologia prettamente
funzionale alle attività ludiche e ricreative degli alunni realizzata in gomma riciclata antishock,
colorata e con rappresentazioni di giochi tipici e tradizionali.
Nel dettaglio le due pavimentazioni possono essere sinteticamente descritte:
- Pavimentazione architettonica colorata, eseguita mediante l’impiego di calcestruzzo con effetto
“ghiaia a vista”; l’esecuzione avviene mediante la messa in opera di un comune getto di
calcestruzzo con aggregati locali e successivamente il calcestruzzo viene disattivato e poi lavato,
per portare a vista gli aggregati, che donano l’effetto “ghiaia a vista”, integrandosi perfettamente
con la pavimentazione esistente della piazza, pur mantenendo un aspetto naturale.
- Pavimentazione antitrauma (certificata in base a norma EN 1177, in relazione alla caduta
dell’alto), atossica (norma EN 71-3), omogenea (assenza di giunture) e definitiva (applicata a
mano su apposito basamento in calcestruzzo di spessore con rete elettrosaldata di irrigidimento) è
realizzata mediante un sistema a manto continuo in gomma riciclata e colorata con diverse
rappresentazioni di giochi tipici e tradizionali (gioco dell’oca, gioco del mondo, ciclotappo, ecc…).

Realizzazione di nuova recinzione perimetrale e recupero cancelli esistenti

Si prevede la riqualificazione dell’attuale recinzione in maglie metalliche di rete plastificata fissata
su piantoni metallici a “T”, mediante l’installazione di pannelli a scansione regolare costituiti da
elementi portanti verticali in profili scatolari di acciaio zincato e verniciato su fondazione di cls e
da bacchette verticali tonde con rinforzi
orizzontali in piattine sempre di acciaio zincato verniciato.
Il sistema garantirà maggior sicurezza sia dall’interno che dall’esterno oltre a fornire un aspetto
decisamente più gradevole ed uniforme dell’area e della recinzione medesima.
Il tutto sarà decorato/tinteggiato con la stessa tipologia e colori dell’arredo urbano presente
nell’area in particolare nella limitrofa piazza delle Resistenza.
I cancelli esistenti, sia il carraio esterno che il cancello di servizio interno, verranno recuperati e
riqualificati, anche con sostituzione di alcune parti e decorati in modo analogo a quanto previsto
per la nuova recinzione.

Opere di raccolta dell’acqua – allacciamento alla fognatura

In rapporto alla realizzazione delle nuove pavimentazioni previste per il cortile descritte ai punti
precedenti, è intenzione creare un opportuno sistema di raccolta delle acque meteoriche per lo
smaltimento rapido delle stesse dal cortile.
Il sistema sarà costituito da griglie/caditoie di raccolta collegate fra loro mediante tubazione
interrata a norma con allacciamento alla fognatura comunale esterna esistente; per tanto verrà in
parte rimossa anche la pavimentazione esterna all’area, precisamente nella zona del cancello
carraio di ingresso, costituita in masselli di cls colorati, che verrà ripristinata a seguito della
realizzazione del tratto fognario e dell’immissione nella condotta principale che scorre in questa
zona.

Opere complementari: sistemazione aiuola e cordolo esterno

Si prevede la riqualificazione dell’aiuola perimetrale esterna mediante la realizzazione di nuovo
cordolo di contenimento in pietra verso strada; si conserveranno le piantumazioni arboree esistenti
e si prevede nuovo inerbimento per le parti interessate dagli interventi sopra indicati.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle
caratteristiche dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del
quale esso stesso andrà a collocarsi.
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno
agli elementi di cui all'Allegato XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti:

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla
specifica condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno,
l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le
misure preventive, trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es.
presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere
valutati i rischi, e le misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e
trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove dovrà
essere inserita una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora
fosse disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni Generali",
dove verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il cortile, allo stato attuale, si presenta come un’area di pertinenza dell’edificio scolastico,

delimitato a nord dallo stesso fabbricato, ad est e sud da recinzione metallica plastificata

su strada, ad ovest da un muro di recinzione in mattoni. E’ caratterizzato dall’avere superficie

piana in terra ed erba con presenza di alberature all’interno. La recinzione, in rete metallica

plastificata, è dotata di cancello di accesso carrabile e di servizio, formato in bacchette metalliche

e lamiera verniciata; la recinzione divide il cortile da un’aiuola parallela alla strada e dalla strada

stessa.

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area di cantiere è limitrofa all Via XXIV Maggio e verrà delimitata da recinzione dotata di
illuminazione di sicurezza nelle ore notturne, il traffico veicolare non interferirà con il cantiere se
non nei momenti di ingresso e uscita dei mezzi i quali saranno coadiuvati da personale a terra
durante le manovre, l'impresa appaltatrice dovrà provvedere a posizionare ove necessario
adeguati cartelli per l'indicazione dell'eventiuale restringimento della carreggiata e le necessarie
indicazioni di flusso del traffico veicolare.
Sul lato opposto al cantiere lungo la Via XXIV Maggio è presente la linea ferroviaria, non essendo
previsto l'utilizzo di gru non si rilevano attualmente possibili interferenze.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il cantiere è posto nell'area di pertinenza del plesso scolastico, gli enetuali accessi dall'edificio o
sue aree di pertinenza verrano interdetti, come individuato nella planimetria di cantiere l'uscita
della zona vano scala dovrà permettere il deflusso di persone in quanto la stessa è un'uscota di
sicurezza, la stessa verrà delimitata e permetterà l'uscita di emergenza verso Piazza della
Resistenza.
la delimitazione prevista permetterà quindi di eliminare interferenze tra l'attività di cantiere e
quella scolastica.
Sarà inoltre necessario concordare con il dirigente scolastico la necessità di impedire l'apertura
delle finestre che si affacciano sull'area di cantiere.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Allo stato attuale non si rilevano carattersitiche idrogeologiche degne di nota.

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie
misure preventive, relative all'organizzazione del cantiere.
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà
riguardare, in relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti:
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;
b) servizi igienico-assistenziali;
c) viabilità principale di cantiere;
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi
tipo;
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008
(Consultazione del RLS);
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c)
(Cooperazione e coordinamento delle attività);
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
i) la dislocazione degli impianti di cantiere;
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

L'accesso ai mezzi per la fornitura di materiali portà avvenire con mezzi di contenute dimensioni
dalla via pubblica nella zona posta di fronte alla'era di cantiere posta in cprrispondenza dei
parcheggi a pettine a fianco della piazza.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali  dovrà sempre essere
autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli  eventuali  elementi di pericolo
presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare i l  personale addetto all 'esercizio della vigilanza
durante la permanenza del fornitore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)

Devono corrispondere a quanto previsto dal DPR 547/55 Cap. III, dalla L.46/90 e dalle norme CEI di
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buona tecnica.

Il dimensionamento dell’impianto e la sua esecuzione, in rapporto ai macchinari previsti, sono a
completo carico dell’impresa.
Tutti i componenti dell’impianto elettrico devono avere grado di protezione minimo IP43, ad
eccezione delle prese a spina di tipo mobile (volanti ), che devono avere grado di protezione IP67
(protette contro l’immersione ) e degli apparecchi illuminanti , che devono avere un grado di
protezione IP55.
Le prese a spina devono essere del tipo protetto da interruttore differenziale con corrente
differenziale non superiore a 30 mA. ( CEI 64.8/7 art. 704.471 e CEI 17.13/4 art. 9.5.2 ). Nei quadri
elettrici dovrà essere prevista almeno una protezione magnetotermica ogni 6 prese.
Ad evitare che il circuito sia richiuso intempestivamente durante l’esecuzione di lavori elettrici o
per manutenzione apparecchi e impianti , gli interruttori generali di quadro saranno del tipo
bloccabili in posizione di aperto o alloggiati entro quadri con chiusura a chiave ( CEI 64.8/ 4 art.
462.2 e CEI 64.8/7 art. 704 537 )
Tutti i quadri saranno dotati di un dispositivo di interruzione generale di emergenza.
Per le linee si dovranno utilizzare cavi del tipo:
- N1VV-K o FG7R o FG7OR per la posa fissa e interrata;
- H07RN-F o FG1K 450/750 V o FG10K 450/750 v per posa mobile.

Misura protettiva importante è l'impianto elettrico di terra da integrarsi con un dispositivo di
interruzione automatica della corrente di tipo differenziale (Salvavita); detto impianto è utile anche
per la dispersione delle scariche atmosferiche che possono colpire gli elementi metallici all'aperto
si rende quindi necessario collegare ad esso le grandi masse metalliche.

L’impianto di terra dovrà essere eseguito all’atto dell’installazione degli apparecchi elettrici di
cantiere ed avrà lo scopo di fornire lo stesso potenziale di terra a tutte le masse presenti.
L’impianto di terra sarà costituito da:
- dispersori;
- nodo (o collettore) principale di terra;
- conduttori di protezione ;
- conduttori equipotenziali principali.

La ditta subappaltatrice che eseguirà gli impianti, dovrà rilasciare la prevista dichiarazione di
conformità degli impianti, secondo quanto disposto dalla Legge 5/03/1990 n° 46.

Tale dichiarazione sarà sottoscritta dall’impresa installatrice qualificata ed integrata dalla
relazione contente le tipologie dei materiali impiegati e dagli schemi dell’impianto realizzato e
sarà tenuta in cantiere a disposizione degli Organi di Vigilanza.

Prima dell’utilizzo sarà effettuata una verifica generale visiva e strumentale delle condizioni d
idoneità degli impianti e dei singoli dispositivi di sicurezza, e sarà inviata, ove prevista, regolare
denuncia all’ISPELS (rete di terra, scariche atmosferiche).

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l 'impresa deve rivolgersi all 'ente
distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l 'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è
composto da: quadri (generali  e di settore); interruttori; cavi; apparecchi util izzatori. Agli  impianti elettrici  dei
servizi  accessori quali  baracche per uffici, mense, dormitori e servizi  igienici non si applicano le norme specifiche
previste per i  cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse
metall iche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensil i  serviti  devono essere collegate elettricamente tra
di loro e a terra.
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Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili , portatile e trasportabil i  sono
alimentate, anziché da una rete elettrica dell 'impresa, da una rete di terzi, l 'impresa stessa deve provvedere
all 'installazione dei dispositivi  e degli  impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione
rispondente ai requisiti  di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento
delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all 'idoneità dei mezzi di connessione, delle l inee, dei
dispositivi  di sicurezza e dell 'efficienza del collegamento a terra delle masse metall iche. Tale accertamento può
essere effettuato anche a cura del proprietario dell 'impianto che ne dovrà ri lasciare attestazione scritta all 'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al ri lascio della dichiarazione di conformità,
integrata dagli  allegati previsti  dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell 'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale,
evitando in quanto possibile l 'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate
tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti  stabil i  della costruzione o delle opere provvisionali.
Si  deve evitare i l  passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli  impianti
elettrici. In corrispondenza dei punti di util izzo devono essere installati  idonei rubinetti e prese idriche; inoltre
devono essere installati  idonei sistemi per la raccolta dell 'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

L'impianto di messa a terra sarà collegato alla messa a terra dell'edificio.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto di terra: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l 'intera area occupata dal cantiere è composto
almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di
terra; conduttori equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metall iche presenti in cantiere, quali  ponteggi, gru, ecc, che superano le
dimensioni l imite per l 'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di
protezione contro le scariche atmosferiche può util izzare i  dispersori previsti  per l 'opera finita; in ogni caso
l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

Le recinzioni di cantiere sono individuate nella planimetria di cantiere.
La recinzione sarà realizzata con elementi prefabbricati in rete metallica su appositi piedi di
sostegno, la stessa dovrà essere dotata di adeguata illuminazione per le ore notturne.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edil izio, in grado di impedire l 'accesso di estranei all 'area delle
lavorazioni: i l  sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie.

Servizi igienico-assistenziali

nell'area di cantiere verrano posti appositi moduli prefabbricati ad uso ufficio e refettorio ed un
servizio igienico di tipo chimico.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi igienico-assistenziali. All 'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla
durata dei lavori o non esistano disponibil ità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti  servizi
igienico-assistenziali  proporzionati al numero degli  addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Le aree dovranno risultare i l  più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più
intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo
dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile,
realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio,
sistemazione drenante dell 'area circostante.

Zone di deposito attrezzature

Eventuali attrezzi potranno essere custodini nella baracca destinata ad ufficio.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e
mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli  accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire
con le lavorazioni presenti.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Zone di stoccaggio materiali

Per il deposito dei materiali verranno individuate all'interno del cantiere apposite zone da
destinare a tale scopo, tali zone non interferiranno con la zona logistica ed a servizi del cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali  devono essere identificate e organizzate tenendo
conto della viabil ità generale e della loro accessibil ità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei
percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l 'interferenza con zone in cui si
svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabil ità dei
depositi. È vietato costituire depositi  di materiali  presso i l  ciglio degli  scavi; qualora tali  depositi  siano necessari
per le condizioni di lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della
corrispondente parete di scavo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

Zone di stoccaggio dei rifiuti

I rifiuti di cantiere ed i materiali di risulta verranno generalmente caricati su automezzo e
trrasportati alle pubbliche discariche, eventuali zone di deposito temporaneo protranno essere
individuate nell'area di cantiere in modo tale che le stesse non interferiscano con le zone di lavoro
e servizio.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti  devono essere posizionate in aree periferiche del
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cantiere, in prossimità degli  accessi carrabil i . Inoltre, nel posizionamento di tali  aree si  è tenuto conto della
necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i  lavoratori presenti in cantiere, che gli
insediamenti attigui al cantiere stesso.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Autogru

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad
accogliere il conducente ed un apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta
cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può essere il più disparato, data la
versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal
sollevamento (e posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici
materiali da costruzione, ecc.
PRESCRIZIONI PRELIMINARI
Tutti gli apparecchi di sollevamento non manuale di portata superiore a 200 kg sono soggetti ad
omologazione ISPESL, sia se dotati di dichiarazione di conformità (omologazione di tipo), sia in sua
assenza. All'atto dell'omologazione, l'ISPESL rilascia una targhetta di immatricolazione, che deve
essere apposta sulla macchina in posizione ben visibile, ed il libretto di omologazione. Ogni
qualvolta vengano eseguite riparazioni e/o sostituzioni che comportino modifiche sostanziali, va
richiesta nuova omologazione.
Ogni qualvolta viene montata in cantiere una macchina di sollevamento (gru, argani, ecc.), già
dotata di libretto di omologazione, deve eseguirsi la verifica di installazione ad opera
dell'ASL-PMP, che ne rilascerà certificazione (Art. 71, comma 11 del D.Lgs. n.81/08 come
modificato dal D.lgs n.106/09).
Gli apparecchi e gli impianti di sollevamento e di trasporto per trazione, provvisti di tamburi di
avvolgimento e di pulegge di frizione, come pure di apparecchi di sollevamento a vite, devono
essere muniti di dispositivi che impediscano (Allegato V Parte II Punto 3.1.8 del D.Lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs n.106/09) :

o l'avvolgimento e lo svolgimento delle funi o catene o la rotazione della vite, oltre le posizioni
limite prestabilite ai fini della sicurezza in relazione al tipo o alle condizioni d'uso
dell'apparecchio (dispositivo di arresto automatico di fine corsa);

o la fuoriuscita delle funi o catene dalle sedi dei tamburi e delle pulegge durante il normale
funzionamento.

I tamburi e le pulegge di tali apparecchi ed impianti devono avere le sedi delle funi e delle catene
atte, per dimensioni e profilo, a permettere il libero e normale avvolgimento delle stesse funi o
catene in modo da evitare accavallamenti o sollecitazioni anormali (Allegato V Parte II Punto
3.1.12 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).
Tali tamburi e le pulegge, sui quali si avvolgono funi metalliche, salvo quanto previsto da
disposizioni speciali, devono avere un diametro non inferiore a 25 volte il diametro delle funi ed a
300 volte il diametro dei fili elementari di queste. Per le pulegge di rinvio il diametro non deve
essere inferiore rispettivamente a 20 e a 250 volte (Allegato V Parte II Punto 3.1.10 del D.Lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).
Le funi e le catene impiegate dovranno essere contrassegnate dal fabbricante e dovranno essere
corredate, al momento dell'acquisto, di una sua regolare dichiarazione con tutte le indicazioni ed i
certificati previsti dal D.P.R. 21/7/1982 e/o dalla Direttiva CEE 91/368 (Art.70del D.Lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs n.106/09).
Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento e di trazione, salvo quanto
previsto al riguardo dai regolamenti speciali, devono avere, in rapporto alla portata e allo sforzo
massimo ammissibile, un coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le funi
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composte di fibre e 5 per le catene (Allegato V Parte II Punto 3.1.11 del D.Lgs. n.81/08 come
modificato dal D.lgs n.106/09).
L'estremità delle funi deve essere provvista di impiombatura, legatura o morsettatura, allo scopo
di impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili elementari. (Allegato V Parte II Punto 3.1.12 del
D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).
I ganci utilizzati dovranno recare, inciso od in sovrimpressione, il marchio di conformità alle norme
e il carico massimo ammissibile (Allegato V Parte II Punto 3.1.3 del D.Lgs. n.81/08 come
modificato dal D.lgs n.106/09).
· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a)
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa

· Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da
limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di
spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro,
carico della pavimentazione stradale, ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D.lgs n.106/09)

· L’autogrù deve essere corredata da un libretto d’uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· L’autogrù deve essere dotata di dispositivo di segnalazione acustico
· Sull’autogrù deve essere indicata in modo visibile la portata (Allegato V Parte I, Punto 9 del

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· I ganci dell'autogrù devono essere provvisti di dispositivi di chiusura degli imbocchi e

riporteranno l’indicazione della loro portata massima ammissibile
· Effettuare e segnare sul libretto la verifica trimestrale delle funi
· L’autogrù deve essere regolarmente denunciata all’ISPESL
· L’autogrù deve essere provvista di limitatori di carico
· Durante l’uso posizionare l’autogrù sugli staffoni
· Le funi e il gancio devono essere muniti del contrassegno previsti (Allegato V Parte I, Punto

9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· I percorsi riservati all’autogrù devono presentare un franco di almeno 70 centimetri per la

sicurezza del personale a piedi
· Durante l’uso dell’autogrù adottare misure idonee per garantire la stabilità della stessa e

dei carichi (cesti, imbracature idonee, ecc.)
· Durante l’uso dell’autogrù le postazioni fisse di lavoro, sotto il raggio di azione, devono

essere protette con un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di tre metri
da terra

· Durante l’uso dell’autogrù i lavoratori devono imbragare il carico secondo quanto insegnato
loro; in casi particolari si rifaranno al capocantiere

· Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti
attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I
dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 e s.m.i.

· Se sono presenti più autogrù, mantenere una distanza di sicurezza, tra le stesse, in
funzione dell’ingombro dei carichi

· Posizionare nei pressi dell’autogrù la segnaletica di sicurezza (attenzione ai carichi sospesi,
vietato sostare o passare sotto i carichi sospesi, ecc.)
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· Durante l’uso dell’autogrù deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di
retromarcia o comunque difficili

· Durante l’uso dell’autogrù deve essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante
l’obbligo di moderare la velocità

· Le modalità di impiego dell’autogrù ed i segnali prestabiliti per l’esecuzione delle manovre
saranno richiamati con avvisi chiaramente leggibili

· Durante l’utilizzo dell'autogrù sulla strada non all’interno di un’area di cantiere, deve
essere attaccato posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un
segnale -Passaggio obbligatorio- con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può
essere superato e lo stesso sarà equipaggiato con una o più luci gialle lampeggiati

· Nel caso di sollevamento con due funi a tirante le stesse non devono formare tra loro un
angolo maggiore di 90 gradi

· Nel caso di sollevamento con due funi a tirante la lunghezza delle due corde deve essere
maggiore o uguale ad una volta e mezzo la distanza dei ganci di sollevamento

· Durante le operazioni con funi di guida deve essere garantito il coordinamento degli
addetti alle manovre, sia alla vista che alla voce, eventualmente con l'ausilio di un
radiotelefono

· I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi all'autogrù, finchè la stessa è in
uso

· I lavoratori della fase coordinata devono rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto
alla movimentazione dell'autogrù

· I lavoratori della fase coordinata non devono sostare sotto il raggio d'azione dell'autogrù
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08

come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Autogru: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Posizionamento. Nell 'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si  devono adottare le necessarie misure per
assicurare la stabil ità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabil ità è garantita dal buono stato dei
pneumatici e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti  stabil izzatori, che devono essere
completamente estesi e bloccati prima dell 'inizio del lavoro, la stabil ità dipende dalla resistenza del terreno in
funzione della quale sarà ampliato i l  piatto dello stabil izzatore. In ogni caso, prima di iniziare i l  sollevamento,
devono essere inseriti  i  freni di stazionamento dell 'automezzo.
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il  passaggio
dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, i l
passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico.
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di l inee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di
sicurezza dalle parti  più sporgenti dell 'autogru (considerare i l  massimo ingombro del carico comprensivo della
possibile oscil lazione); se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l 'ente erogatore
dell 'energia elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi, ecc.).
Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con i l  carico sospeso è necessario mantenere lo stesso i l
più vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre i l  carico verso le ruote a quota maggiore.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Elettrocuzione;

Escavatore

Macchina operatrice semovente su cingoli o ruote gommate, spinta da un motore endotermico
diesel e dotata di un braccio articolato alla cui estremità viene montata una benna.
L'escavatore è costituito da tre parti principali: il carro, la torretta e l’attrezzatura di scavo.
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o un corpo base (carro) che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno
e nel quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro;

o un corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto il
corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando che il motore e l'utensile
funzionale;

o attrezzatura di scavo, costituita da un primo braccio (braccio base)  incernierato sulla torretta,
un secondo braccio (braccio di scavo) incernierato al primo ed un accessorio finale costituito
da una benna incernierata al braccio di scavo.

Le dimensioni e le caratteristiche della benna dipendono, oltre che dalla potenza dell’escavatore,
dal tipo di terreno in cui opera ed del tipo di lavorazione da svolgere. In alcuni casi le benne
montate sugli escavatori possono essere dotate di idoneo alloggiamento per gancio di
sollevamento; in questo caso l’escavatore assume le funzioni di apparecchio di sollevamento. Tale
funzione deve essere prevista dal costruttore e il datore di lavoro deve provvedere a comunicare
alla ISPESL la messa in funzione dell’apparecchio nella suddetta configurazione procedendo in
seguito alle verifiche periodiche di legge.
· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a)
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09)

· Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa (Allegato V, Parte II Punto 2.1 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09)

· Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da
limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di
spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro,
carico della pavimentazione stradale (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D.lgs. n.106/09)

· Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati
ad appositi supporti o opportunamente imbracati (Allegato V, Parte I Punto 5 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09)

· Non usare mai l'attrezzatura di scavo per il sollevamento di persone
· Tenere, durante gli spostamenti, l'attrezzatura di scavo ad un’altezza dal terreno, tale da

assicurare una buona visibilità e stabilità
· Utilizzare la macchina sempre a velocità tali da poterne mantenere costantemente il

controllo
· Mantenere sempre puliti da grasso, olio, fango, i gradini di accesso e gli appigli per la

salita al posto di guida
· Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina, né le tubazioni flessibili, né i

comandi, in quanto non offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di
un comando può provocare un movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo

· Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte
I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09)

· Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida.
Rimanere sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in modo da non
esporsi ad eventuali rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi)

· Garantirsi, prima di muovere la macchina una buona visione della zona circostante; pulire
sempre i vetri della cabina di guida

· Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale
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· Verificare sempre la consistenza del terreno, in caso di vicinanza di opere di sostegno,
assicurarsi anche dello stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della
macchina, il cedimento del muro ed il ribaltamento del mezzo

· Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate,
interessate dal passaggio di corrente elettrica, gas, acqua

· In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro; utilizzare comunque,
tutte le luci disponibili  (Allegato IV, Punto 1.8.6 - Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09)

· Non si deve utilizzare l’attrezzatura in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici
con parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella
I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08  (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs.
n.106/09)

· Per il carico/scarico ed il trasporto della macchina, utilizzare gli appositi pianali ribassati,
dotati di rampe d'accesso di adeguata pendenza e dei necessari sistemi di bloccaggio della
macchina; compiere sempre questa operazione in una zona pianeggiante, con terreno di
adeguata portanza

· I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione dei pericoli devono attenersi ai
principi generali della ISO 9244 ed essere realizzati con materiali durevoli

· Nel caso di manutenzioni su parti della macchina irraggiungibili da terra, utilizzare scale,
piattaforme, ecc., rispondenti ai criteri di sicurezza (appoggi, parapetti, ecc.)

· In caso di utilizzo di martinetti di sollevamento, controllarne preventivamente l'efficienza;
posizionarli solo nei punti della macchina indicati dalle istruzioni per la manutenzione. I
martinetti devono essere sempre considerati solo come un mezzo d'opera; il bloccaggio del
carico deve essere effettuato trasferendo il peso ad appositi supporti predisposti, di
adeguata portata

· Le operazioni di sostituzione dei denti delle benne devono essere effettuati utilizzando gli
occhiali protettivi, al fine di evitare che i colpi di martello, necessari per estrarre e
sostituire i denti consumati, possano provocare la proiezione di schegge, con grave
pericolo per gli occhi dell'addetto

· Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto
nelle istruzioni per la manutenzione della macchina (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09)

· In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre
un sistema di depurazione o allontanamento dei gas di scarico (Allegato IV, Punto 1.9 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09)

· In caso di interventi sulla macchina o su parti di essa, con sollevamento delle stesse,
bloccare sempre il tutto, utilizzando mezzi esterni; nel caso in cui la stessa non sia stata
ancora bloccata adeguatamente, evitare il passaggio di persone, sotto l'attrezzatura o nelle
immediate vicinanze (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal
D.lgs. n.106/09)

· Per la manutenzione dell'attrezzatura di scavo (braccio, benna, lama, ecc.) in posizione
sollevata, bloccare la stessa prima di intervenire (con l'apposito dispositivo)

· In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non
abbandonare mai la macchina con il motore acceso

· Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, al fine
di evitare avviamenti a personale non autorizzato

· Prestare la massima attenzione durante l'attraversamento di zone che manifestino
irregolarità superficiali, esse potrebbero interrompere la continuità dell'aderenza o della
trazione sul terreno della macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti
(Allegato V Parte II Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09)
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· Evitare, quando possibile, l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui
ciò non fosse possibile, ridurre la velocità, procedere obliquamente, portarsi sul punto di
"bilico", bilanciare la macchina sull'ostacolo e scendere lentamente

· Procedere con estrema cautela, in caso di operazioni in zone potenzialmente pericolose,
ossia, terreni con forti pendenze, prossimità di burroni, presenza di ghiaccio sul terreno

· Quando possibile, evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di
scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina

· Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire
visibilità sufficiente della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione
diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali
specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video

· Se venissero usati specchietti retrovisori esterni, questi dovranno garantire una sufficiente
visibilità. Il finestrino anteriore e quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo
e di lavacristallo motorizzati. Dovrà essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini
anteriori

· Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive:
o struttura di protezione ROPS in caso di ribaltamento; struttura di protezione FOPS

contro la caduta di oggetti dall'alto;
o struttura di protezione TOPS in caso di rovesciamento laterale (per gli escavatori

compatti con cabina)
· Verificare che le parti mobili atte a trasmettere energia all'interno di una macchina

movimento terra o le parti calde siano posizionate o munite di protezioni per ridurre al
minimo il rischio di schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e contatto con superfici calde
(Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09)

· Schermi e ripari dovranno essere progettati in modo da rimanere ben fissati al loro posto
(Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09)

· L'apertura e il bloccaggio dovranno poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei casi
in cui l'accesso è necessario solo raramente, dovranno essere montati ripari fissi
smontabili per mezzo di attrezzi. Quando l'accesso è necessario di frequente per motivi di
riparazione o di manutenzione, potranno essere installati ripari mobili. Se possibile schermi
e ripari dovranno rimanere incernierati alla macchina quando sono aperti  (Allegato V Parte
I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09)

· Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto
(Allegato V, Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09)

· Gli escavatori devono essere dotati di freno di servizio e di stazionamento conformi ai
seguenti requisiti (Allegato V, Parte II Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal
D.lgs. n.106/09):

o il freno di servizio deve essere in grado di arrestare completamente la struttura
superiore per dieci volte partendo dalla velocità nominale con incremento
dell'angolo di decelerazione di rotazione non superiore al 20%. Questi dieci
azionamenti devono essere consecutivi;

o il freno di stazionamento deve poter essere azionato automaticamente o
manualmente a motore spento o acceso e rimanere efficiente anche in caso di
interruzione dell'energia di alimentazione (il freno di stazionamento degli escavatori
deve essere interamente meccanico ad esempio freno ad attrito a molla). Negli
escavatori con massa operativa < 6000 Kg, il freno di stazionamento può essere
sostituito da un blocco meccanico in almeno una delle posizioni della struttura
superiore. I movimenti dei comandi per la guida e la sterzatura non devono
necessariamente corrispondere alla direzione di movimento voluta qualora la
struttura superiore non si trovi nella normale direzione di guida
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· Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza
sonora emessa dalla macchina, nonché i cartelli per le principali norme di sicurezza all'uso
della macchina

· La circolare 50/94 del Ministero del Lavoro precisa che l'escavatore universale (a pala
diritta, benna strisciante, pala rovescia a braccio angolato, pala raschiante diritta, benna
mordente, gru per sollevamento, battipalo, trivellatrice, perforatrice o fresa) in qualità di
macchina polifunzionale deve rispettare le prescrizioni di sicurezza previste per le
macchine singole di cui l'escavatore svolge le funzioni; così l'escavatore quale macchina
per lo scavo ed il caricamento, ovvero per il sollevamento e trasporto dovrà risultare
conforme

· E' necessario consultare i costruttori di pneumatici e cerchi per determinare se il
pneumatico e il cerchio sono sufficientemente dimensionati (pressione di gonfiaggio e
prestazioni con carico) per le condizioni di utilizzazione previste

· I cerchi devono poter essere facilmente identificati. Le istruzioni relative alle norme di
sicurezza, pressione, metodo di gonfiaggio e controllo devono essere fornite nel manuale di
istruzioni

· Verificare che gli escavatori destinati ad essere utilizzati nelle operazioni di
movimentazione dei carichi e aventi capacità nominale massima di  sollevamento > 1000
Kg, o momento di ribaltamento di 40000 Nm, siano provvisti di:

o un dispositivo di avvertimento acustico o visivo che segnali all'operatore che sono
stati raggiunti la capacità limite di movimentazione dei carichi o il momento limite
corrispondente e che continui a funzionare per tutto il periodo in cui il carico o il
momento superino tale limite. Tale dispositivo può essere disattivato mentre
l'escavatore sta eseguendo operazioni diverse da quelle di movimentazione dei
carichi. Il modo "attivato" dovrà essere chiaramente indicato;

o un dispositivo di controllo dell'abbassamento del braccio di sollevamento
· Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione,

avvertitore acustico, sistema di segnalazione luminosa (Allegato V, Parte I Punto 9 del
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09)

· Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di:
o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione

superiore a 30 Km/h; un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto
dell'operatore, il cui livello sonoro deve essere di almeno 93 dB(A) a 7 m di distanza
dall'estremità frontale della macchina;

o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa
rotante. (Allegato V, Parte I Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs.
n.106/09)

· Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti sciolte e
svolazzanti, eventuali capelli lunghi vanno tenuti legati

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08
come modificato dal D.lgs. n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09).

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Prima di util izzare la macchina accertarsi dell 'esistenza di eventuali  vincoli  derivanti da: ostacoli  (in altezza ed in
larghezza), l imiti  d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia
che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si  stazioni in
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prossimità di scarpate.
Prima di movimentare la macchina accertarsi dell 'esistenza di eventuali  vincoli  derivanti da:  a) l imitazioni di
carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno);  b) pendenza del terreno.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

Attrezzature per il primo soccorso

Il cantiere sarà dotato di pacchetto di medicazione, il quale sarà custodito presso la baracca
destinata a spogliatoio.

All’intero del refettorio sarà anche apposto un elenco con i numeri telefonici di pronto soccorso, di
pronto intervento e d’utilità generale.

In tutti i luoghi o mezzi in cui sono conservati i pacchetti di medicazione, sarà esposto un cartello
di segnalazione con croce bianca su fondo verde, con le istruzioni per l'uso dei materiali.

Il personale sarà addestrato e formato sul comportamento da tenere nei primi soccorsi. Nel
cantiere dovrà essere sempre disponibile un mezzo per l'immediato trasporto d’eventuali
infortunati.

Tutte le maestranze dovranno essere informate dove consultare l'elenco telefonico dei numeri utili
e circa la disponibilità di un telefono a filo o cellulare destinato alle chiamate d'emergenza. In ogni
caso è operativo un servizio di Pronto Soccorso presso l'Ospedale di Rivoli a poca distanza dal
cantiere.

L’impresa appaltatrice dovrà formalmente comunicare al Coordinatore per la Sicurezza i nominativi
degli addetti incaricati e debitamente formati al servizio di pronto soccorso ed in generale alla
gestione delle emergenze.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il  pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti
steril i  monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5)
tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una
confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti  di varie misure pronti all 'uso;  9) un rotolo di cerotto alto
2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una
confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti  sanitari;  15) istruzioni sul
modo di usare i  presidi suddetti e di prestare i  primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di
guanti steril i  monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di
iodio da 1 l itro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza
sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli  steril i
monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10)
una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti  di varie misure pronti all 'uso;  12) due rotoli  di
cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16)
due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti  sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la misurazione
della pressione arteriosa.

Segnaletica di sicurezza

Devono essere osservate tutte le disposizioni minime previste dal T.U.S.L. Allegato XXIV,  XXV,

XXXII.
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Il testo dei suddetti allegati si ritiene interamente ed integralmente richiamato, ed avente valore

prescrittivo anche in quanto parte del presente piano. Si riporta di seguito il punto 2 dell’Allegato

XXV “Prescrizioni generali per i cartelli segnaletici”.

2. Condizioni di impiego

2.1 I cartelli vanno sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli, ad una altezza e in

una posizione appropriata rispetto all’angolo di visuale, all’ingresso della zona

interessata in caso di rischio generico ovvero nelle immediate vicinanze di un rischio

specifico o dell’oggetto che si intende segnalare e in un posto bene illuminato e

facilmente accessibile e visibile.

Ferme restando le disposizioni del D.Lgs. 626/94, in caso di cattiva illuminazione

naturale sara’ opportuno utilizzare colori fosforescenti, materiali riflettenti o

illuminazione artificiale.

2.2 Il cartello va rimosso quando non sussiste più la situazione che ne giustificava la

presenza.

Sono da prevedersi, in generale, i seguenti cartelli.

- - sotto il raggio di azione degli apparecchi di sollevamento e in prossimità di ponteggi:

cartello di avvertimento di carichi sospesi;

- in prossimità dei quadri elettrici e delle linee elettriche aeree ed interrate: cartello di

avvertimento di tensione elettrica pericolosa, di divieto di spegnere con acqua;

- - in prossimità di macchine: cartelli di divieto di pulire e lubrificare con gli organi meccanici

in moto, divieto di rimuovere i dispositivi di protezione e sicurezza, divieto di avvicinarsi alle

macchine con scarpe, cravatta e in generale abiti svolazzanti, cartelli sulle norme di

sicurezza d’uso delle macchine (sega circolare, betoniera, tagliaferri e piegaferri, …);

- in tutti i luoghi ove ci puo’ essere pericolo di incendio (depositi di bombole, vernici, solventi,

lubrificanti, etc.): divieto di usare fiamme libere;

- nell’area di movimentazione dei carichi: cartelli riportanti le norme di sicurezza per gli

imbracatori ed il codice di segnalazione delle manovre per la movimentazione dei carichi;

Nei limiti degli obblighi di applicazione, l'intervento dovrà essere eseguito nel rispetto del D.Lgs.

30.04.92, n° 285, Nuovo codice della strada. Nell'esecuzione delle operazioni è interamente da

rispettarsi quanto disposto dal D.P.R. 16.12.92, n° 495, Regolamento di esecuzione e di attuazione

del nuovo codice della strada.

L’Appaltatore assume per conto del Committente l’onere della esposizione della notifica

preliminare di cui all’art. 99 del T.U.S.L.. Eventuali sanzioni o costi o danni derivanti al

Committente dalla mancata esposizione della notifica comporteranno insindacabile corrispondente

e adeguata detrazione contabilizzata nel primo S.A.L. utile o nello Stato Finale dei Lavori.
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Si rammenta se necessario l’obbligatorietà della segnalazione della presenza di cantiere e della
uscita di autocarri o mezzi pesanti sulla strada pubblica.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente l imitati con
misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, i l  datore di lavoro
fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;
b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai
fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e)
fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Allestimento di servizi  igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Rimozione di cordoli aiuola su strada

Rimozione di cordoli  di delimitazine dell 'aiuola verso via XXIV Maggio

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Compressore con motore endotermico;
4) Martello demolitore pneumatico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori;
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Scavo di splateamento in terreni coerenti

Scavi di splateamento a cielo aperto eseguiti  con l 'ausil io di mezzi meccanici in terreni coerenti per la messa a
quota di progetto del terreno.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di splateamento in terreni coerenti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo di splateamento in terreni coerenti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,
tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo a sezione obbligata

Scavi a sezione obbligata, eseguiti  a cielo aperto per la realizzazione del cordolo di fondazione della nuova
recnzione con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,
tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione della carpenteria fondazione della nuova recincione

Realizzazione della carpenteria per la realizzazione della fondazione della nuova recincione e successivo disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Pompa a mano per disarmante;
5) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Lavorazione e posa ferri di armatura fondazione della nuova recincione

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri  di armatura di strutture in fondazione.
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LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello.

Getto in calcestruzzo per le strutture di fondazione della nuova recincione

Esecuzione di getti  di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee,
ecc.).

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Andatoie e Passerelle;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Vibratore elettrico per calcestruzzo.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto;
Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione linea di scarico acque piovane

Posa di conduttura fognatura bianca e pozzetti  di scarico in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per
polifusione, in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con
attrezzi manuali  e attrezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Saldatrice polifusione;
4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi.

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Attrezzi manuali;
3) Betoniera a bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli,
abrasioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

Installazione nuova recinzione

Posa della nuova recincione in bacchette metall iche con pali  in acciaio zincato verniciato su fondazione in cls e
posa dei calcell i  oggetto di restauro.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Cordoli delimitazione aiuola su Via XXIV Maggio

Posa in opera di nuovi cordoli  in cls per delimitazione aiuola verso via XXIV Maggio

LAVORATORI:
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Formazione di tappeto erboso

Formazione di tappeto erboso per ripristino aiuola su Via XXIV Maggio.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di tappeto erboso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di tappeto erboso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello.

pavimentazione in calcestruzzo con tipologia ghiaia a vista

Formazione di pavimentazione architettonica in calcestruzzo per esterno con tipologia ghiaia a vista.
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LAVORATORI:
Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Attrezzi manuali;
3) Betoniera a bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli,
abrasioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di pavimentazione antitrauma per esterni

Posa di pavimentazione antitrauma per esterni, realizzata in materiale sintetico, in modo da attutire gli  impatti nelle
aree gioco per bambini, previa realizzazione di sottofondo stabil izzato.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pavimentazione antitrauma per esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pavimentazione antitrauma per esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Installazione di giochi per bambini

Installazione di giochi per bambini, in acciaio zincato e verniciato, fissati al suolo.
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LAVORATORI:
Addetto all'installazione di giochi per bambini

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione di giochi per bambini;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta
visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Investimento,
ribaltamento

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Pulizia generale dell'area di cantiere

Pulizia generale dell 'area di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti  gli  impianti di
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cantiere, delle opere provvisionali  e di protezione e della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico Getti, schizzi Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Punture, tagli,
abrasioni

Rumore Scivolamenti, cadute
a l ivello

Seppellimento,
sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di splateamento in terreni coerenti; Scavo a sezione
obbligata; Realizzazione l inea di scarico acque piovane;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite
appositi  percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.).
Nel caso si util izzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre i l  piano di
accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire sl ittamenti o
sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve
essere predisposto con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli  di
riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l 'uno dall 'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si  verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro
ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi dello scavo o del ri levato
devono essere protetti  con appositi  parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli  attraversamenti devono essere garantiti  da passerelle pedonali  o piastre
veicolari provviste da ambo i lati  di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l 'accesso al personale non autorizzato.
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi  igienico-assistenziali  del cantiere;
Realizzazione l inea di scarico acque piovane; Installazione di giochi per
bambini; Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti
indicazioni:  a) verificare che i l  carico sia stato imbracato correttamente;  b)
accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con
attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) al lontanarsi dalla
traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa
sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con
eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi della stabil ità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio
fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali  durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria fondazione della nuova
recincione ; Getto in calcestruzzo per le strutture di fondazione della nuova
recincione ; Formazione di massetto per pavimentazioni esterne;
pavimentazione in calcestruzzo con tipologia ghiaia a vista;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o,
comunque ridurre al minimo, i  rischi derivanti da agenti chimici pericolosi,
devono essere adottate adeguate misure generali  di protezione e prevenzione:  a) la
progettazione e l 'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve
essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite
devono essere idonee per l 'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di lavoratori presenti durante
l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l 'intensità
dell 'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in
merito alle misure igieniche da rispettare per i l  mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;
f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di
lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la
sicurezza nella manipolazione, nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti  che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture di fondazione della
nuova recincione ;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell 'impasto l 'altezza della benna o del
tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo.
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RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di cordoli  aiuola su strada; Installazione di
giochi per bambini; Pulizia generale dell 'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di
traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni
di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e
supportate da addetti, muniti  di bandierina arancio fluorescente, preposti a
preavvisare all 'utenza la presenza di uomini e veicoli  sulla carreggiata;  b) la
composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della
tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibil ità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza
nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato i l
percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque,
condizioni che possano limitare notevolmente la visibil ità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione,
non è consentito effettuare operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori e di veicoli  nonché
l'installazione di cantieri stradali  e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni
negative dovessero sopraggiungere successivamente all 'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese
con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo
smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i  lavoratori e
l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli  interventi, consistente nella guida e nel controllo dell 'esecuzione
delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche
essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono
essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell 'attività di sbandieramento devono
essere privilegiati i  tratti  in retti l ineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo
una galleria e all 'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all 'utenza la
posa di segnaletica stradale;  b) al  fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione
avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l 'interferenza con i l  normale transito veicolare, comunque nel
punto che assicura maggiore visibil ità e maggiori possibil ità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si
protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, gli  sbandieratori devono essere
avvicendati nei compiti  da altri  operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli  interventi a vista, gli
operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con i l  preposto,
mediante l 'uti l izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo
sbandieramento può comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono util izzati sistemi
semaforici temporizzati, i  movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i  movieri si  devono posizionare in
posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi i l  meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in
cui queste attività si  protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, i  movieri
devono essere avvicendati nei compiti  da altri  operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli
interventi a vista, gli  operatori impegnati come movieri si  tengono in contatto tra di loro o con i l  preposto, mediante
l'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli  in transito con
movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  rischi conseguenti al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli  operatori devono:  a)
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di
sbandieramento facendo oscil lare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all 'altezza della cintola,
senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti  verso i l  traffico, in modo da permettere
all 'utente in transito di percepire l 'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di
rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione
sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli  utenti un ottimale
rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e)
la presegnalazione deve durare i l  minor tempo possibile ed i  lavoratori che la eseguono si devono portare, appena
possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico
veicolare;  f) uti l izzare dispositivi  luminosi o analoghi dispositivi  se l 'attività viene svolta in ore notturne.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 4 marzo 2013, Al legato I; D.I. 4 marzo 2013, Al legato II .

b) Nelle lavorazioni: Scavo di splateamento in terreni coerenti; Scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti  altri  lavori che

comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell 'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; Installazione nuova
recinzione; Cordoli  delimitazione aiuola su Via XXIV Maggio; pavimentazione
in calcestruzzo con tipologia ghiaia a vista;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gl i  spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei
carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) i l  carico da sollevare non deve essere
estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;
f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non
brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria fondazione della nuova
recincione ; Lavorazione e posa ferri  di armatura fondazione della nuova
recincione ;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Ferri d'attesa. I ferri  d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti  contro i l
contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la
conformazione dei ferri  o con l 'apposizione di una copertura in materiale
resistente.
Disarmo. Prima di permettere l 'accesso alle zone in cui è stato effettuato i l  disarmo
delle strutture si  deve provvedere alla rimozione di tutti  i  chiodi e di tutte le punte.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di cordoli  aiuola su strada; Realizzazione della
carpenteria fondazione della nuova recincione ;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c)
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e
dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
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adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei
sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per
via aerea, quali  schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure
tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di
riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro
condizioni di util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Cordoli  delimitazione aiuola su Via XXIV Maggio;

Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Escavatore; Pala meccanica; Autobetoniera; Autogru;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di tappeto erboso;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Postazioni di lavoro. L'area circostante i l  posto di lavoro dovrà essere sempre
mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o
cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali  devono essere sempre mantenuti sgombri da
attrezzature, materiali , macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli  ostacoli  fissi  devono essere convenientemente segnalati o protetti.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di splateamento in terreni coerenti; Scavo a sezione
obbligata;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di
piogge, di infi ltrazione, di gelo o disgelo, o per altri  motivi, siano da temere frane o
scoscendimenti, deve essere provveduto all 'armatura o al consolidamento del
terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi  di materiali  presso i l
ciglio degli  scavi. Qualora tali  depositi  siano necessari per le condizioni del
lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.
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RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di cordoli  aiuola su strada;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti  al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie
antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autobetoniera; Autogru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i  metodi di lavoro adottati devono essere quell i  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente l imitata al minimo
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da
svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi  di smorzamento; c) sedil i  ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Attrezzi manuali Betoniera a bicchiere Compressore con
motore endotermico

Martello demolitore
pneumatico

Pompa a mano per
disarmante

Saldatrice
polifusione

Scala doppia Scala semplice Sega circolare

Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Trancia-piegaferri Trapano elettrico Vibratore elettrico
per calcestruzzo

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali  predisposte per consentire i l
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti,
come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
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ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

BETONIERA A BICCHIERE

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta.
Solitamente viene util izzata per i l  confezionamento di malta per murature ed
intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO

Il  compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per
l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martell i  demolitori
pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO

Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui util izzazione risulta necessaria ogni
qualvolta si  presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta
potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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POMPA A MANO PER DISARMANTE

La pompa a mano è util izzata per l 'applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

SALDATRICE POLIFUSIONE

La saldatrice per polifusione è un utensile a resistenza per l 'effettuazione di
saldature di materiale plastico.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore saldatrice polifusione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.
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SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare disl ivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabil ito di
sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare disl ivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti  i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi  antisdrucciolo alle estremità
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inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli  alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è
un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

LAVORI DI SISTEMAZIONE DEL CORTILE ANTISTANTE L'EDIFICIO SCOLASTICO DI PIAZZA DELLA RESISTENZA DENOMINATO PADRE GIUSEPPE PICCO E

RELATIVE OPERE COMPLEMENTARI  - Pag. 49



TRANCIA-PIEGAFERRI

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura util izzata per sagomare i  ferri  di armatura, e
le relative staffe, dei getti  di conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

Il  vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per i l  costipamento del
conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autocarro Autocarro con gru Autogru Escavatore

Pala meccanica

AUTOBETONIERA

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla
centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) occhiali
protettivi (all 'esterno della cabina);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

2) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) occhiali
protettivi (all 'esterno della cabina);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad
alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

2) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad
alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  da
costruzione e i l  carico e lo scarico degli  stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione,
il  sollevamento e i l  posizionamento di materiali , di componenti di macchine, di
attrezzature, di parti  d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di
scavo, riporto e movimento di materiali .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile
util izzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di
terra o altri  materiali  incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Betoniera  a  bicchiere Formazione di  massetto per pavimentazioni
esterne; pavimentazione in ca lcestruzzo con
tipologia  ghia ia  a  vis ta . 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Martel lo demol i tore
pneumatico

Rimozione di  cordol i  a iuola  su s trada. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01

Sega ci rcolare Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Real i zzazione del la  carpenteria  fondazione
del la  nuova recincione ; Insta l lazione nuova
recinzione. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl iatrice angolare
(fless ibi le)

Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Insta l lazione nuova recinzione; Smobi l i zzo
del  cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Insta l lazione nuova recinzione; Smobi l i zzo
del  cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto in ca lcestruzzo per le s trutture di
fondazione del la  nuova recincione ;
Formazione di  massetto per pavimentazioni
esterne; pavimentazione in ca lcestruzzo con
tipologia  ghia ia  a  vis ta . 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con gru Al lestimento di  servizi  igienico-ass is tenzia l i
del  cantiere; Real i zzazione l inea  di  scarico
acque piovane; Insta l lazione di  giochi  per
bambini . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Rimozione di  cordol i  a iuola  su
strada; Scavo di  splateamento in terreni
coerenti ; Scavo a  sezione obbl igata;
Insta l lazione nuova recinzione; Formazione
di  tappeto erboso; Posa  di  pavimentazione
anti trauma per esterni ; Smobi l i zzo del
cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Smobi l i zzo del  cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore Scavo di  splateamento in terreni  coerenti ;
Scavo a  sezione obbl igata . 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Pala  meccanica Scavo di  splateamento in terreni  coerenti ;
Scavo a  sezione obbl igata . 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al
Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al
Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il Coordinamento delle situazioni di
emergenza.

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.
Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione
individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3
dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)]

Coordinamento utilizzo parti comuni.
Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori
autonomi, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di
cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)]

Modalità di cooperazione fra le imprese.
Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca
informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)]

Organizzazione delle emergenze.
Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei
lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso
di cui all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)]
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Apparecchi di sollevamento: (tipo gru, argani, elevatori a cavalletto e a palo, ecc.), gli stessi
potranno essere utilizzati dalle altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione
anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono
rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di
sicurezza e di manutenzione dei citati impianti compete all'impresa che li detiene salvo accordo
raggiunto con gli altri datori di lavoro che li utilizzano. L'uso degli apparecchi di sollevamento è
comunque sempre limitato a personale esperto delle imprese o dei lavoratori autonomi.

Impianto elettrico di cantiere: lo stesso potrà essere utilizzato dalle altre imprese appaltanti o sub
appaltanti previa autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può
essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento
delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione dei citato impianto compete all'impresa
che li detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano.
Eventuali modifiche dell'impianto o eventuali manutenzioni potranno avvenire solo con l'intervento
di personale elettricamente addestrato e nel rispetto delle norme vigenti in materia.

Macchine operatrici, macchine utensili, attrezzi di lavoro: le stesse potranno essere concesse alle
altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione, anche verbale, dell'impresa
proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di
sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle
macchine e delle attrezzature compete all'impresa che li detiene salvo, accordo raggiunto con gli
altri datori di lavoro che le utilizzano. L'uso delle macchine e delle attrezzature citate è tuttavia
concesso solo al personale in possesso di adeguata formazione ed addestramento.

Opere provvisionali di vario tipo: (scale semplici e doppie ponti metallici a cavalletti o a tubi e
giunti, ponti in legno, ponti a cavalletto o trabattelli, ecc.), le stesse potranno essere utilizzate
dalle altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione anche verbale dell'impresa
proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di
sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle
citate opere, compete all'impresa che li detiene (salvo accordo raggiunto con gli altri datori di
lavoro che lo utilizzano).

Informazioni e segnalazioni: in aggiunta alle informazioni di carattere generale fornite agli addetti
ai lavori dalle imprese esecutrici, ulteriori informazioni, riguardanti la sicurezza sul lavoro,
dovranno essere fornite secondo necessità mediante scritte, avvisi o segnalazioni convenzionali, il
cui significato dovrà essere preventivamente chiarito alle maestranze addette. Le modalità di
impiego degli apparecchi di sollevamento, di trasporto ed i segnali prestabiliti per l'esecuzione
delle manovre dovranno essere richiamati mediante avvisi chiaramente leggibili.
Eventuali punti di particolare pericolo dovranno essere contraddistinti con segnaletica atta a
trasmettere messaggi di avvertimento, divieto, prescrizione e salvataggio.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Descrizione:

L’organizzazione delle attività in cantiere (cooperazione e coordinamento) nonché la reciproca
informazione avvengono per mezzo della attività del Direttore di Cantiere.
A propria discrezione, il Coordinatore per l’esecuzione effettua controlli “random” per accertare
l’effettivo rispetto di quanto disposto, o esegue riunioni di coordinamento in cantiere, tanto per
accertare il rispetto di quanto disposto, quanto per provvedere direttamente (anche in modo
parziale) alle attività di coordinamento e di informazione.
L’ attività prevista rientra nelle attività di formazione ed informazione, e come tale il costo relativo
è interamente a carico del datore di lavoro. La partecipazione alle riunioni è obbligatoria. Nessun
compenso accessorio è dovuto all’Appaltatore per la partecipazione dei lavoratori alle riunioni.

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
Descrizione:

Evidenza della consultazione:

Riunione di coordinamento tra RLS:

Riunione di coordinamento tra RLS e CSE:

Consultazione

La consultazione e partecipazione dei lavoratori, per il tramite dei RLS, è necessaria per evitare i
rischi dovuti a carenze di informazione e conseguentemente di collaborazione tra i soggetti di area
operativa.

L'RLS deve essere consultato preventivamente in merito al PSC (prima della sua accettazione) e al
POS (prima della consegna al CSE o all’impresa affidataria), nonché sulle loro eventuali modifiche
significative, affinché possa formulare proposte al riguardo. I datori di lavoro delle imprese
esecutrici forniscono al RLS informazioni e chiarimenti sui succitati piani, che devono essergli
messi a disposizione almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori.

Coordinamento rls

Il coordinamento tra gli RLS, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere, deve essere
curato dal CSE. A tal fine, può essere necessario costituire una unità di coordinamento di cantiere
che riunisca periodicamente i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. Il coordinamento degli
RLS delle imprese è demandato, secondo il C.C.N.L., al RLS dell’impresa affidataria o appaltatrice.

LAVORI DI SISTEMAZIONE DEL CORTILE ANTISTANTE L'EDIFICIO SCOLASTICO DI PIAZZA DELLA RESISTENZA DENOMINATO PADRE GIUSEPPE PICCO E

RELATIVE OPERE COMPLEMENTARI  - Pag. 59



ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nell’area di cantiere e garantita la presenza costante del personale addetto all’emergenza, che

risulta adeguatamente formato ed addestrato per assolvere l’incarico assegnato (interventi di

pronto soccorso e di gestione dell’emergenza).

In relazione ai rischi per la sicurezza e per la salute derivanti dalle varie attivita di cantiere,

l’attivita formativa ad opera dell’azienda prevede la specifica formazione del personale nel caso in

cui si verifichino le situazioni di pericolo di seguito riportate, mediante l’attuazione delle relative

procedure di emergenza.

Procedure di emergenza da attuare nelle operazioni di scavo e per lavori all’interno di scavi

CEDIMENTO DEL TERRENO - FRANAMENTO DELLE PARETI DEGLI SCAVI

Nel caso di franamento delle pareti e necessario attuare le procedure di emergenza che

comprendono:

· L’evacuazione dei lavoratori dallo scavo;

· La definizione della zona di influenza della frana;

· L’eventuale intervento delle squadre di soccorso interne e/o esterne;

· La programmazione degli interventi tecnici necessari per rimettere in sicurezza lo scavo.

ALLAGAMENTO DELLO SCAVO

Nel caso di allagamento dello scavo dovuto a circostanze naturali, innalzamento del livello di

falda, eventi meteorici, allo straripamento di corsi d’acqua limitrofi o da infiltrazioni di condutture

in pressione, e necessario attuare le procedure di emergenza, che comprendono:

· L’evacuazione dei lavoratori dallo scavo;

· La delimitazione dell’area “a rischio” anche di smottamenti conseguenti;

· L’eventuale intervento delle squadre di soccorso interne e/o esterne;

· L’attivazione immediata di idonei sistemi di deflusso delle acque.

La ripresa dei lavori dovra essere condizionata da una valutazione delle superfici di scavo e della

messa in atto di procedure o sistemi protettivi per garantirne la stabilita.

Procedure di emergenza da attuare nella costruzione di strutture in cemento armato

COLLASSI DELLE STRUTTURE DURANTE LA FASE DI GETTO DEL CALCESTRUZZO O DURANTE IL

DISARMO DELLE CARPENTERIE

Durante queste fasi e indispensabile la presenza di un preposto con specifica competenza in

materia, al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti
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repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature o

l’evacuazione immediata della zona pericolosa.

Procedure di emergenza da attuare in caso di lavori su sede stradale, in luoghi isolati

INTERVENTI IN CANTIERE IN CASO DI EMERGENZA

Nelle lavorazioni che richiedono l’impiego di fiamme libere e comunque opportuno tenere a

portata di mano un estintore.

Per le attività che si svolgono a notevole distanza dal più vicino centro di Pronto Soccorso, e

necessario prevedere idonei sistemi di comunicazione per contattare direttamente i Centri di

trasporto di emergenza (es.

Elisoccorso).

Procedure di emergenza da attuare in caso di rischio elettrico

Le principali norme di pronto soccorso, che dovrebbero essere messe in atto nel piu breve tempo

possibile, per chi e colpito da elettrocuzione sono:

· intervenire immediatamente e mandare subito a chiamare un medico;

· se l’infortunato e ancora a contatto con le parti sotto tensione, la prima cosa da fare e

staccare la corrente aprendo l’interruttore generale;

· quando per togliere la tensione e necessario aprire sezionatori o asportare valvole sotto

carico, con pericolo di sfiammate, archi, proiezioni di metalli incandescenti, la manovra va

effettuata a distanza con opportuni mezzi isolanti;

Numeri di telefono delle emergenze:

Pubblica sicurezza

Carabinieri - 112

Stazione di Mathi

Via Torino, 9 - MATHI (TO)

Telefono: 011.9260033

Fax 011.9260034

Polizia di Stato - 113

Polizia Frontiera Scalo Aereo Torino Caselle

Str. San Maurizio - 10072 Caselle Torinese (TO)

Tel. 011.5679711

Fax 011.5679733
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Emergenza - Sanità

Ospedale Civile di Ciriè

Via Battitore, n. 7/9 - 10073 CIRIÈ

Tel.: 011.92171

Ospedale Mauriziano

Via Marchese della Rocca, 30 - 10074 LANZO TORINESE (TO)

Tel.: 0123 300611

Vigili del fuoco - 115

Vigili del fuoco volontari di Nole

Via San Friolo, 16

Telefono: 011.929.75.66
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CONCLUSIONI GENERALI
Nel presente punto, il tecnico potrà aggiungere considerazioni e raccomandazioni conclusive del
Piano di Sicurezza.
In particolare, ai sensi del Titolo IV, Capo I e dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, il PSC deve
contenere anche i seguenti documenti:
 - Planimetrie del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];
 - Profili altimetrici del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];
 - Cronoprogramma (diagramma di Gantt) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) D.Lgs. 81/2008];
 - Analisi e valutazione dei rischi - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. 81/2008];
 - Stima dei costi della sicurezza - [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008];
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera - [Art. 91 comma 1, lett. b) e Allegato XVI, D.Lgs.
81/2008].

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi
parte integrante del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);

Nole, 28/11/2018

Firma

_____________________
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